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TORINO, 40 MAGGIO 4868 


ITALIA 
Rivista. 


1 membri della Giunta municipale di Bologna 
diedero nella. tornata dei 7 di maggio la loro di- 
missiond, Essi tuttivia. nòn. addussero. per motivo 
della foro risoluzione: la ‘loro' cattiva posizione al 
cospetto; dell'autorità; ma il sindaco allegò il dovere 
di récarsi ad assultierè un nuovo uffici, altri i s0- 
liti motivi di salute, che occorrono «empre quando 
fon se ne hanno, 6 mon se ne vegliono allegare 
deî migliori, altri finalmente non ne diedero alcuno. 

I signori Filopauti Ceneri non si tenero tut- 
tavia per soddisfatti: di questi motivi sanitari, a 
dira il vero poco speciosi. Il primo perlanto. chiese 
delle spiegazioni su queste improvvise. dimiasivhi, 
‘© manifestò l'opinione che i fatti di aprile non do- 
Yevano esséra allalio estranei ad esse. Ma }ì Pepoli 
invece di rispondere tolse la parola all’interpeliante. 
dicendo che non si poteva entrare: nel campo della 
politica. (E il Generi domandò allura degli schiari 
menti, pur protestando di non: voler intavolare una 
discussione politica. Îl Pepoli tergiversò, si contrad- 
dissi, assérì dhe la Giunti aveva dato la dimissione 
15 di marzo pér la Sua paftenza, poichè gli as- 
sassori avevano promesso di rimanere fino alla rio- 
mia di un nilovo siadaco, c quiestà non è aricora 
fatto. Gli assessori mogi pon sapevano che dire, e 
uno di essi dichiarò soltanto che lo Giunta aveva 
fatto! il proprio dovere, 

Non potendosi cavare alcun costrilto da (questa 
discussione ,__il' Ceneri propose che s'inserisse, nl 
processo verbale dell'adunanza la dichiarazione se- 
guonte: a Sentò con dolorosa. miaraviglin che la 
Giunta non soldisfa ‘al debito suo di dichiarare al 
Gonsiglio le intime, recondite \ragioni che Ja per- 
suasero a dimettersi. Nello: stesso tempo esprimo 
doloroso sentimento che in me si è destato nell'u- 
dire chela Giunta nega assolutamente di render 
conto al Consiglio)ed al paese della condotta ienuta 
fegli avveninienti ‘dello. scorso aprile, » Dopo di 
ciò il Filopahti @d il Céueri dichiarirono: di aste- 
nera! delle elezioni per la nuova Giuota ed usci- 
fono dalla sila salutati da applausi; )l Filopanti 
mandò incohiancote al sindaco ja sua dimissione da 
tare comunale: Gli assessori vennero poscia, 
come si, prevedeva, tutti riconfermati: 

È ‘a credere che gli elettori bologcesi si ricorde- 
rabino nelle nuove élezioni di questa tornata. Importa 
assai che i rappresentauti, del popolo esprimano 
cotaggiosimente le loro opinioni e specialmente 
nellé grandi ‘emergenze ;. altritmerii-non ‘ potranno 
mal Ottengre la Miucia del pubblico, nè godere di 






































quell’autorevolezza ché è necessaria por l'adettipi= 
mento del loru mandato, Coi presenti ordinamenti 
dell’Italia, per cui così esagerata è l’azione del po- 
tere, centrale, è più che mai necessario che, finchè 





ì municipi e provincie non sono investiti di tullo 
il potere che spetterebbe loro. naturalmente, i loro 
rappresentaliti almeno assumano virilmente) ln di- 
fesa dei dirilti e sostengario l'attore; del loro concit- 
tadini coi mezzi morali onde: possono disporre. 








8. — Il Comitio agrario, pel circondario d'Asti 
tende noto al pubblico che in causa Hel! cattivo tempo, 
ed in conformità di siportori disposizioni assteuranti li 
terveuto alla festa di S. E. Il Minlstro d'agricoltara, in- 
duîtria © commoreio, o del primo uffiiale, la Commis- 
ione dirigento, ha deliberato di prorogare a mercoledì 
prossimo 1% correte la distribuzione det premii per Ja 
Esposizione 0. a Corsa dei biroccini cho. dovera aver. 
luogo il 9 cortenit, secondo il! manifesto. del 22 scorso. 
Aprile. 

Genova. — Il Principe ereditario di Prussia, appena 
giunto passò fra lo due lince della Guardia nazionalo e 
‘dello truppo' di presidio schierato (nella via Balbi. Molto 
‘popolo era affoliato in quella via ‘e nella piazza dell'An- 
‘nunziata, 0 molti vivi furono gli applausi con cui venne 
‘salutato îl vincitore di Sadona. 

‘Rientrato nel R. Palazzo convitò alla sua mensa il Pro- 
fetto, il Sindaco, il primo Presidente della Corte d'ap- 
pello, il vice-ammiragiio. Tholosano, il tenéuto, generale 
Incisa, l'inviato della Confedorazione germanica, conte 
‘d'Usedom, il Console di Prussia in Gonora ed altri porso- 
naggi, 

Poco dopo le /G pom. un'convoglio s'arrestò alla, pi 
storla, del R, Palazzo, in via Carlo Alberto! Allo 6 25 il 
convoglio diretto moveva por Torino. 

Certamente a ciò che dicevasî, il Principo non ritorna 
a Genova per lu festo. Dopo visitati i lavori del. traforo 
del oncenisio, si. fermerà n Ginevra, e poscia muoverà 
pet Praga a rivedere Ja madre, o di Iù farà ritorno a 
Berlino. (Corr. merc). 


Milano , 9. — Tornò ieri da Vinezia , pra fu con 
tnisalone militare, il generale Nunzianté, che riparti qui 
tosto per. Firenze. (Lombardia). 


Firenze. — Il giorno 6 del corr: mese, alle ore 1 
pom, lo Lù, AA. RR. Îl Principe ereditario 0 Ja suà 
‘avvenente consorte ricavettero la deputazione di generali 
‘9 ufficiali superiori incaricati di presentar Toro in donò 
in nome dello Guardio nazionali del'regno; essa. fa 
colta dagli auguati Principi con la consueta loro cor- 
tesia, 

Ti idono consisteva in un piccolo stipo di squisito lavoro a 
tilievo in legno, eseguito, dal rinomato sig. cav. Barbetti, 
‘ed’ in alcuni gioleli compdati di perle ero € brillanti, 
‘stupendo lavoro, dei signiori Bigatti, e accompagito da 
analogo indiviazo. 

SI l'uno cl gli altri furono frazionamento raditi dai 
reali sposi, che si compiacquero intrattenersi ‘lquanto 
‘coi ingoli embri della depstazione che componevasi dél 
signori: 

Luogottnente generato Belluomini, presidento, rappre. 
sontanto Ih Giardia nazionale di Firenze, 

Luogotonente generale Danesi, rappresentanto la Guai 
dia nazionalo di Torino, 

Maggior generale Tertaldi, rappresentante 1a Guardia 
nazionale di Genova, 

Maggiore generale duca d'AlI, fappresentinto 1a 
Guardia dazionale di Napoli, 

Colonnello principe Giovanelli, rappres. la Gultrdia na- 
zionale di Venezia, 












































APPENDICE 





Intorno alla questione della possibitità che nell'oc- 
chio; dî una persona uccisa rimanga l'immagine 
dell'ucvisore’ e là fotografia’ possa rilevarla. 


Gomunicazione del dottor @. Calderini. 


Da qualchè rino sl accenna con derta'compiacenza néi 
Biornali politi. alla’ possibilità di scoprire immagine 
Hi un assassino nella fotogra/la degli occhi dell'asse 
sinato; eseguita poco: tempo dopo la sus morte: È Îl pub 
blico; Fivordito' ai progressi rocentissimi della scienza in 
fisiologia e dell'arto fotografica c insieme lusingato dalla 
importatizà chè avrebbo ld vantata socperta ;/ vi présta 
erodonza. 

Non saretba il caso di ritornare su questo argometito 
filto di susalitenza, co bon fosse cho i orali della 
nostra città in questi giorni anunziando l'accaduto a. 
sassinio di una serra ia via Porta Palatina, afgiansoro 
come siasi presa la fotografia degli occhi dell'estinta per 
trovarvi, a norma dei progressi. scientifici, l'iunagine 
Sopra accenpata, | 

Jo noa crodo,alla possibilità del falto in questione: E 
affice di spiegarne le ragioni ju modo utile, în maniera 
ciob d'essere inteso , mi si. permetteranno ‘alcune pro- 
messe popolari intorno all'organo della vista © alto suo 
funzioni. 

._, Vedere vuol diro sa oggeiti cateriri a. noi T@ 
dove di trovano; quindi la vista è una specie. di tatto 
mediato implicante l'ides d'erteriorità © di distanza. 
L'occhio; l'organo destinato a fornirel questa sensazione 
Spèciale, ed a raggiungere questo scopo, constà esteh- 
rinimente di due par iieme combinate, ma aventi uf- 
ficio dliverdo, L'una’ é un ‘congegno ottico nirabile, desti- 
nato a produrre! Tittmrkgihe degli ‘oggetti l'altra è una 
sibi sulla quale l'immaigiob pi prodiico' determinaa- 
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dovi una sensazione; speciale. Sono: tanto popolari  ora- 
mai le macchino folografiche, che ciascuno. potrà com- 
piendere il ‘seguente paragone: l'occhio è una macchina 
fotografica, ma questa por quanto si perfezioni non giun- 
fierà, niche solo meccanicamente, a paroggiaria. 

Le parti principali di una macchina fotografica 01 ca- 
mera qicura solo : una cassetta annerita internamente, | 
tina lente o un sggregato di lovti contenute in un tubo 
nel' quale dei diaframmi 0 sepimenti ‘dorati. lnsciano 
posta alla luce solo là parte centrale della lente, in- 
filo tin vetro serigliato collocato dalla parto ‘opposta 
‘lla lénte, sul quale si disegna l'imaiagine (dall'oggetto 
che sta Avanti alla macchina. Ora, conosciùti questi ele- 
dnichii principali ‘dolla camera oscura, supponfamono 
una fatta nel modo seguente: la cassetta sin quasi ro- 
‘tonda © nunerita per di dentro e bianca al di fuori, (e 











tonda, chiusi da un vetro di orglogio, è dietro! di questo 
Vi su! distivà uva teli di colore. Castegrio minchiata 0 
di color rigio 0 ceruled, Ardato nel centro un'apertura. 
rotonda piccola. Sì capisce già fin d'ora the nulla si ve- 


drà outro la cassetta dai ati; iba attraverso del Vetro 
d'orologio si può vedere la memibranolla colorata , ansi 
non badando molto attentamente, sî crederà essetvi solo 
Ja membranella stante la traspareozà del vetro; nollo 
testo miodo cho rell'orologio si ossdrra Il quadranto e 
si fa astrazione del vetro nell'osarinaro l'i; l'apertura 


‘che stà nel dentro della membrana sembrerà una mat: | 


ghia nera perchò dietro di essa Ja camera è otciira: 
‘Ora proùeguitmò dietro ‘dell’apertarà indicata ‘suppò 
di rvi una Tehtà biconvessa! simile n quella degli 

occhiali ché usino quei yecthi che flrono opîrati di ca- 

tirattà; esicido anch'èssa frabpatento © altuità dentro 








ininno inoltre che! 11 vetro smirigliato che sta ul find 
di questa maccliinà, abbia ‘n forina d'uva scodella‘ d 
serv Come di' tappezzerià all'interio della macchina 











Maggiore. Finz), rappresentante la Guardia naxion. di 
Milano, 

Colonnello Sestinî, capò di Stato-maggioro della G. N..; 
dl Firenzo, sogr. | 

Si riunirono poi a far seguito alla deputizione: | 

Il colonnello Martines della Guardia razionale di! Na- 

ali, i 
"colonne Mtganoi dolls Grada nazionale di/Fi 
rebzo, 

Il capitano Broccolo dello Statomaggiore della. Guar- 
cià baz. di Napoli, 

]lluogoteronte Ademollo, aiutante di campo dé Inogo- 
ténento' generale comasdante superiore la Guardia. nz: 

itonze. (G. di Firenze). 
stribuito nell'osercito mille e indici 
decorazioni della Corona, d'Italia. Tacominciamo ora ad 
indovinare lo scopo, recondito. della | Corana d'Italia 
sarà quello di rendere più prezioso l’Ordina dei santi 
Maurizio è Lazzaro. (Unità Cattolica) 

Cagliari, 3. — 1 giornali dell'isola sono pieni di | 
ragguagli intorno, alle cavalletto, Da una lettera da da- | 
racalagonis, diretta Alla Gazzetta Pofiolare, si raccoglio 
‘bè in quel paoso in 3 giorni soli ‘si raccolsero. 3,528 
chilogrammi (i locusté, cioè 88 ‘itarellî sardi, 6 si ape- 
sero lire 972 © $9, in ragione di centesimi 9% vati a 
ciaschedun individuo per ogni duo chilogrammi. La pre- 
‘acconnata (quantità. di cavalletté' venne presa col histema 
délle teade. Ora mancano i mezzi, seùza di questi o 
pronti il Mafello non conoscerà limiti, essendo. tuitora | 
sterminata la quantità di locuste che invide î seminati 
dì Ataracalagoniti 

Îi Consiglio provitiiale ba delitorato centomila lire di 
sussidio per Ta distrazione delle cavallette. 

Napo, $. — L'egregio prof. Palmieri ci sorive, in 
data d'oggi, dall'Osservatorio: « Quista notte, ore 2 'gù' 
piccola scossa, — Il cono di eruzione; più animato, 
dù'iposso modioeri detonazioni; a (Giorn. di Nap). 

momn. — Il Giornale, di Roma! sonuncia che il 
Papa ordinò che una medaglia. vega distribuita ni me- 
dici ebrei che si distinsero . curaailo i loro corraligionari 
durante Îl cholora noi 186%. 

Il Papa feco ripartire una somma corsideravole tra 
parecchi Comuni per incoraggili ad intraprendere opere 
di pubblica utilità e per procararo così del lavor) e del 
‘paso alla classe operaia. 
































Questione di stainpa. 

La sentenza della nostra Corte ‘d’appello contro. 
la Gassetta di Torino -sollevò la questione se il di- 
rettore d'un giornale e l'autore d'un articolo pos- 
sono essere (eni! risponzubili in via giuridica dei 
reati di stampa insieme col gerente; 

Noi abbiamo ragioni per credore chie quella sen- 
totiza no itplichi lina sifatta interpretazione dellà 
nostra legge sulla stainpa ; mia poichè il fisco di 
Napoli si. permette în va comunicato ufficiale diretto 
al Roma per confutare. le illegali teorie (11) da 
questo sostenute , di difendere appuoto una giuris- 
prudenza _illiberale, e. poichè. alcuni organi della 
stampa uDciosa poco tsneri delle franchigie costi- 
tuzionali , sostennero! apertamento la responsabilità 
dei direttori e scrittori insieme coi gerenti, e trat- 
tahdosi infine d'un diriio che è la salvaguardia di 

















compreso fra'il vetro da orologio. e In membranella. co- 
orata ia pieno d'acqua, eo spazio più graudo esiatento 

fra la ncodella di vetro smerigliato è Ja. mombrana sia 

ripiona d'a liquido trasparente, denso. come bianco di 

‘uovo; i duo liquidi non possono, commniéare. fra di loro 

‘traverso all'apertura della membrana: perchè la lente 

colla sua curva si adatta all'apertira © la ostrulsce. 

Ma i raggi luminosi non trovano! alcun. impodimento 
‘a penetraro fino al fondo di questa macchina, perché il 
vetro di orologio, l'acqua, la lente è il liquido paragonato 
fl bianco! d'oro, sono tutti elementi trasparenti. 

‘So si tenne dietro alla: costrizione immaginaria di que- 
Sta macchina, la quîle en sarebbe cle una camera 0- 
scura modificata nella forma, si ha un'idea abbastanza 
‘approssimativa della struttura dell'occhio: 

Infatti l'occhio umano è tondeggiante, hia una parato o 
gulcio, 0 bianco, dell'occhio (lorotica), il vetro dorofogio 
(cornea), la membrana colorata (cile), l'apertura di que- 
ta: (pila), Ja lento, (cristallino), uno strato iero (la, 
corpidea); il vatro. smerigliato ia forma di scodella (ls 
retion) infine i due umori l'umore degueo e l'umore vi- 
reo. Por al modo si avrebb» l'idea. dell'occhio privo di 
vita; ia esso, como nella macchina fotografica; l'immagine 
di una fniomia. di caridels messa innanzi la cornea, si 
può osservare distinta sulla retina; Basta snocciolare vu 
| ‘occhio ‘da un coniglio bianco è tenerlo colla cornea rivolta 

verso la Gamma d'una candela per vedere sul fondo dal 
lato opposto la bellissima immagine della inedesima nrro- 
vessinta. 

Dunque ‘nell'occhio v'ha una parte affatto fisica, la 
‘qualo fuaziona anche qualche tempo dopo la morte. Ma 
esso possìede' ni altro ordino di fncoltà sue ‘speciali è 
che (cessano col cessara della vita. Anzitutto por mezzo 
di rinbtrini cartoni Îl'globo oculare è messo in movimento 
in'varie' direzioni! La pupilla ba facoltà di dilatarai ere: 
atringersi: sedonidochè la Juco è dobole 0 viva, o si guardi 
‘un oggetto lontano o ricino. ‘Inoltre, © questà è potenza 
‘maravigliodà, Îa lente essendo mollo, per mezzo di tn 
nello' mufcolàre che la circonda alla periferia e cho si 























title le libertà | sentiamo l'obbligo di Jevarci con 
trò le, cterodosse interpretazioni della leggo sulla 
stampa, 

La (Nazione mostra di non aver compreso lo spi- 
rito (e neppure la lettera) della legge ‘sulla stampa 
promulgata in Piemonte nel 4848, mostra d'ignorare 


| la/costante: giurisprutenza della nostre: Corti sempre 


consentanea ai principii. dello schietto costituziona- 
lismo: e le sue teorie sono quelle prevalse in'Frait- 
cia, dove tutti sano a che punto è ridotta la libert& 
della stampa, 

L'istituzione d'un gerente responsabile sembra 
assurda a (chi ln riguardo superficialmente, ma 
ad essa si arrivò dopo tina lunga esperienza e fu 
la garanzia ‘unica. efficace, della libertà di stampa: 
Questo: però riguarda il diritto costituendo, riguarda 
îl legislatore ;-all’interprete, basta, sapere che il ge- 
rente fu riconosciuto. dalla legge, e'quiodi ‘egli olo 
deve ‘rispondere in via giuridica del giornale. 

Tener risponsabile il! gerente insieme coll'autore 
dello scritto è più che. un assurdo, è una flagrante 
ingiustizia. Qual ragione infatti avrebbe di esistere 
un gerente se. non fosse. L'unico. capro espiatorio 
dei delitti dei pubblicisti?| Chi non sa che i gerenti 
sono quasi sempre’ del tutto innocenti ed ignari 
delle cose; pubblicate nel giornale? Gra qual mo- 
tivo di punire lui, se già. fu punito il vero autore 
dello ‘scritto ? 

La legge francese del 1852, fatale alla libertà di 
che volle tener direttamente respoosabili i 
sti , fu logica non ammettendo Îl gerente è 
prewindendo (che gli arlicoli fossero sottosoritti , e 
‘guareutendosi dalle false soscrizioni coll'autorizza- 
zione preventiva; ma dovunque fu riconosciuta la 
liberià di stampa, dovunque fi ammessa la finzione 
legale del geraate, come.appo; noi, , questo dev'es- 
sera l'unico responsabile; altrimenti la legge sarebbe 
non solo illiberale ma anche illogica. 

A centinaia avvennero le condanne per. reali di 
stampò dopo là legge. del 4848: ebbene si nostri 
tribiinali non vanne pur in mente. mai di condan- 
mar altri fuor del' gerente: 

La Gazs. del popolo di Torino: per ovviare: all 
sconvenienza di marcare di direttore. facendo que: 
sto dapprima anche da gerente, non ebbe che ad 
‘ammimetterò Ln gerente, come Sogliono gli altri gior- 
natî, perché Ja. lîberlà personale degli scrittori Tosse 
al riparo. 

Godianiv di poter. rendere omaggio ai principîi 
liberali delia. nostra magistratura, e speriumo 
trovar: sempre ja essa la guarentigia sicura dei di- 
citt costituzionali, ‘speriamo che all'ombra della sua 
imparzialità il cittadino sarò sempre al riparo dal- 
l'arbitrio 6 dalle prepotenze del Governo e dei par- 
titi, Guai all'Italia il giorno in cui Ja' politica po- 
tesse influire sulle decisioni. dei magistrati! Ond'è 
che ci sorprende il fisco di Napoli che rettifica Je 
frorie illegali, come egli le dice , dei pubblicisti 
nell'interesse: del Governo e della pubblica autorità! 
(Vedi comunicato del Procuratore generale. del Re 
Presso la Corte di Napoli, si. Pironi, el Auma, N. 

124, 5 maggio). 









































contrao o si rilascia, può raggitmg re uo spessore mag 
giore, farsi cioè più convessa e acquistaro così grado grado 
un potere rifrangente sempre. maggiore, equivalente a 
quello di una sorio di lenti e cessata. l'azion dell'anello 
ritornare nello stato di riposo. 

Trovasi in quest'ultimo; stato quando sî guardano og- 
‘getti lontani, e nella massima convessità invece quando 
si guardano oggetti ‘assaî vicini, per l'osservazione dei 
quali ci accorgiamo noi medesimi di fare uno sforzo, 
Tatto ciò è fitto allo scopo che l'itumagine degli oggetti 
‘ul fbudo dell'occhio sis sempie distiuta. Lo stesso ri- 
ailtato nelle Camere oscure ‘i ottiene 0 spostando il ve: 
tro ‘emerigliato 0 alluugando ‘0. raccorciando il tuho.in 
‘ui sono conteniuto le l6nti; è nel cainoechiali coll'allan- 
‘guimento e raccorcinmento ‘è seconda della distanza alla 
‘quale si trova l'oggetto osservato. 

Infine la proprietà eminente sta in questo, cho la rb- 
tion, sulla qualo sì forinà l'immaiino, ha Îa proprietà 
sontirno l'impressione e di tramandarla per mezzo di 
conduttore (il herto ottico) nl cervello, ove dh 
all'ides; alla nozione della situazione esterna dell'oggett 
cui tale nozione è dovuta, e della direzione determinata 
‘italo oggetto nello spazi 

Ora rientrando nell'argomento, giorn dservare come 
tutto le qualità accennato iltimamento stano proprie del- 
l'organismo vivente cessato questo modo di esiore, ces- 
‘sario per cib atéaso é5s0 pure; ma persistoro. bel’occhio 
dol cadavere lo qualità fisiche, e finchè dira 1a trasgi- 
retia delle ‘suo parti, sta benissimo! che ‘silla retina ‘si 
formi uu'immagino distinta di un' oggetto pesto innanzi, 
ma tolto l'oggetto è tolta 1a | causà, l'immagine scompare 
senza lasciaro traccia, 

Nol vivente avvengono tuittivid det fonofient che forse 
furono quelli che (icdero origina’ alla Gredenza delle im- 
inî persistenti anchè. dopo bite 
dimontia in' fisiologia’ che Trritando!| tin ‘ierto mo- 
tore mediante una corrente elettrica di pata diirata, Hta- 
scorre circa 160! di‘miniito’ Secondò prima cho abbia 
luogo la contrazione nel tlikolo come effetto dell'eccita- 
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L'interasse. da tutelarsi dalla; magistratora è uni- 
camente: quello del dirillo, il quale è partigiano del 
Governo solu quando la: giustizia è dal lato di esso. 

Liberiù è responsabilità scono ‘correlative, dice la 
IVozione, e quindi ogni. cittadiuo; deve. rispondere 
personalmente dei proprii scriti, come dei proprii 
fatti. 

Se reati della; stampa; almeno secondo le leggi 
positive, fossero! reati comunî, egualmente condon- 
nati ed evidenti in faccia alla morale; come il furto 
€ l'assassinio, soseriveremmo a quella sentenza, ma 
2 quale stregua si misurano i reati di stumpa? Non 
è forse vero che migliaia di scrittori furono) perse- 
guilatì per. aver'prapagnate Verità. che sembravano 
errori ti Governi? Non è (orso la libertà stessa di 
peasiero e di stampa 'che verrebbe, inceppata_do- 

«ndo lo scrittore. personalmente. rispondere delle 
propria idee?! Non è sempre, l'opinione, .il criterio 
sticutifico, la| coscienza su cui raggirasi il processo 
per reato, di stampa? 

Qual libertà di stampa: gode la Francia dove esì- 
ste la responsabilità: diretta degli scrittori? Tampe- 
stano colà le accuse di cecitar lo sprezzo contro le 
leggi ed il Governo, di eccitare il popolo a ribel- 
larsi; le multe, le incarcerazioni dei. più coscien- 
ziosi. pubblicisti si succedono; e qualunque organo 
dell'opposizione è soppresso. Questi deplurovoli fatti 
non dovrebbero aprir gli oschî, e convincere ogni 
sincero liberale; -che ‘senza un gerente unico respon 
stile; del giornale la libertà di stampa è impossi- 
ile, € che il nostro legislatore avendo appunto vo- 
lito stabilire quella libertà, non potè, accettando il 
gerente, tener altri responsabil 

Il gerente. non' è, come” vuol. Ja Nazione, una 
frode della legge, ma ina provvida misura da essa 
adottata per pon sopprimere la libertà dello scrit- 
tore, metlendogli un freno. indiretto onde non ne 
abusi. 

E questi abusi, diciamolo ad onor del’ vero, nen 
sino: frequenti ia alia. Qui non c'è bisoguo di 
stampa clandestina finchè la legge della libera 
statnpa si rispetta. da tutti; qui uon v'è mestieri di 
combattere gli ordini costititi finchè essi guarcali- 
scond la libertà ed Îl diritto dei cittadini. 

Fertavie. — Dil sig; Boselli, capo trafico dello 
ferrovie dell'Alta Itatla, ci viene! trasmesso il Foguente 
Comiunicato, che ci afrettiamo a pubblicare: 

Poi molti viaggiatori che‘ non poterono partire da Fi- 
xonzo por l'Alta Italia col treno! celere di jeri mattina, 
veine attivato un tréno straordinario, che ebba a subire 
un rilesaato ritardo per due spiacevoli incidenti durante 
Ja sia marcis nella salita dell'Appennino. Sotto la prima 
Innga galleria: dopo la stazione di. Piteccio ruppersi gli 
‘apparecchi d'attacco di una vettura, e metà (convoglio 
rimase sotto il tunnel senza retrocedere, mercè la pronta 
azione dei ‘frenatori: 

Termata la parto anterioro del convoglio alla sortita 
della galleria, venne fatta retrocedere colle debite pre: 
catizioni per riprendere la parté Jasciatavi;- se mon (che 









































dopo sortiti nuovamente dalla galleria coll'intero convo- 
glio, uno dei macchinisti fu preso da improvviso malore 
‘che obbligò ad' ima seconda più lunga formata, per at- 
tonilere altro macchinista che 10 sostituisse, benchè poco 
dopo sì fosse il primo alquanto riavuto: 

Ti trono potè in seguito riprenlore Ja sua corsa, ma 





testimoni, non: poterono a meno che di. provarne qualche 
apprentione. 
“Bologna, 9 maggio 1868. 


ATTI UFFICIALI 


Ln Gazzetta Ufficiale dell'$ maggio rece 
1. Un regio deereto del 15 aprile, con il quale 
il Gomizio agrario del circondario di Vergato, provincia 

















&meuto; ed uno spazio di tempo ancora più Tungo, cirea 

116 di 1") prima che scompaia l'effetto della eccitazione. 
‘Quosto proverebbo che ls. modificazione prodotta: nelle 

parti ‘organiche Jall'eceltazione. scomparo più. Tonta- 

mente della. corrente elettrica che produsso. l'eccita- 
amento, Lo stesso fatto avsiono_ nell'occhio. 

Non Si è potuto dimostrare la prima parte, so cioò 
la sensazione si produca qualche tempo dopo che la 
Juice Tia incomiaciato al agire, ma si sa di certo che la 
sensazione persiste anche dopo che l'azione della Juce è 
Gossata. 

Molti avranno già notato questo fatto;\6 nol corioarsi 
fi ‘fissi la finmma della candela per un momento & poi sì 
‘sponga repentinamente, soventi anche chiudendo ben bino 
lo palpebre; si ha la sensazione distinta dell'immagirie 
della fnmma per alcun tempo dopochè fu apeata;; finni- 
mento fmpallidiseo e poi cambia man mano coloro e 
scompare. Tuto più il corpo è Juminoso altrettanto più 
duratura è l'impressione. 

Questo fatto. ci dà spiogaziono del perchè un punto 
colorato di ‘una titola che gira descrive, un anello; per- 
chè î raggi di una ruota non, si distiaguono più gli uni 
dagli altri se la véttura ya con veemenza; perchè un 
bastone acceso ad una patremità, mosso rapidamente, 9p- 
presenta un nastro di fuoco, La spiegazione stu in ciò 
cho ll movimento rapido produte successivamente nuovo 
Immagini sopra varii, punti della retina e. lo nuove immi 
gini si confondono colle prime che non sono, ancora scom- 
parse, è quindi sl ha una serie d'immagini che danvo 
un'impressione continuata. 1 giocatoli che si vendevano 
nell'ultimo carnovale nella nostra città, consistenti in pa: 
role che si leggevano nell'atto d'una rotazione rapida del 
Cee 
fr na ate, trovano spiegazione nel 

Ma oltro a queste immagini positive persi 
cho cena di cioe volto Voggato, ti amo atea 
delle immagini negative che. sono anche dernturo; Così 
dopo aver fissato per ut certo tempo il 


























ilo; attraverso, 








di Rologna, è, legalmonto. costituito. cd è ricamoselato, 
omo tabilimento di pubblica utilità. 

2. Un regio doeret 8 dol 80/aprilt, con. quale 
l'interesso dei Muoni del tesoro, che il governo! è auto- 
Fizzato nd allonaro; è fissato, dal/21: aprile. fu) poî, al 
‘iuattro per: cento per i Baonî aventi tna scadenza -da 
tre a sci mesi, nl cinquò per cento per quelli avonti una 
scadenza da sotto a nove mosi, od al sci per cento per 
quelli avcuti una soadonza da dicci a dodici mesi. 
ne e disposizioni noll'uficialtà del: 











Cronaca Cittadina 





end vi. — Iori giunsoro.in Torino; di ritorno da 
Firenze, 16 LL, AA. RR In Duchessa di Genova ed il 
Principe di Carignano. 

*© HI Prinelpe renlo di Prussia passò por 

Torino senza puto fermarsi (e continuò la sun strada 
verso. Susa; inveco ‘di. recarsi a Bardoneccia, dote si 
credeva’ snfoble findito a visitaro i lavori del tra- 
foro; valici il Moncenisio e. fu a Modane, dovo'giunso 
ioti mattina affatto inaspettato alle dioci. Visitati minu- 
tamento i cantieti,; i compressori, In galleria; si parti 
dopo una fermata di circa due oro, proseguendo verso 
la Svizzora. 
Consiglio comunale di Torino. — 
Esco l'elenco delle matorie clio ‘saranno sottoposte alla 
discussione del nostro! Consiglio comuvalo nella prossima. 
sessione di primavera: 

La prima seduta pubblica avrà luogo martedì 12cor- 
rente allo oro $ pomeridiano procise, 

1. Liste elettorali politiche , amministrativo: 6 com- 
morciali — Rovisione e. stabilimento — (art. 28 e 
della legge comunale, e 1% della leggo 6 luglio 165). 

Giurati alla Corte d'Assisie — Eleziono delia 
Commissione per 1a revisione della sta, generalo — 
art, 89 R. D. 6 dicembre 1865). 

4. Siflicomio — Nuova Direzione — Nomina di un 
inembro riservata al Municipio — (R, 1. 23 marzo 1808). 

È, Macellazione, delle moggie — Riduzione della 

— (Giunta 18 marzo), 
5. Silvetti consigliere — Esposizione! dello agiro- 
lezze che il Municipio può fare al commercio di Torino 
scuza usciro dalla sfera dello suo attribuzioni. 

. Pagamento ‘all'estero dello obbligazioni e dei 
vaglia dei prestiti municipali 
7. Servizio farmaceutico di bencficenza — Nuovo/or- 
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dinamento — (Giunta 18 marzo 0 25 aprile). 

8. Doni ed omaggi. 

9. Relazione delle deliberazioni prose in via d'ur- 
echza dalla. Giunta — (art. 9i della legge comunalo); 





Meccanica' agraria — Mercanica generale 
| Strumenti di precisione — Ai 

Giurati: Richelmi comm. Prospero, dirett. della Scuola 
d'applicazione — Cantoni car. Gaetazo, prof. d''agrono- 
mia nel Museo industrinlo — Codazza cav. Gio., vice» 
Girettore al Museo induatrialo è prof. di fisica industriate 
— Cav. Arnò Valentino, prof. di meccanica nell'Istituto 
professionale e di geometria descrittiva. nell'Accademia 

fav. Agostino Cavallero , prof; di meccanica ‘nella 
Scuola d'applicazione degli ingegueri — Comm, Emilio 
Mattei, colonnello d'artiglieria, comandare il 5° reggim 
— Fulcheris Giuseppo, orologiere — Turaglio Domenico, 
otologiere, comandante Ja 14° compaguia, prima legione 
G. N. — Capuecio cav. ingegnero Gaetano. 
La Commissione. 

© Matrimonii in Torino. — Elenco delle 
nscrisioni fatto dal 4 al10 maggio all'ufficio dello stato 
civito municipale. 

Gaetano Bressi, decor. d'appartamenti, res, a Torino, 
‘con Domenica Ruffino, sarta, res. n Torino. 
| Bartolomeo! Conti, parrucchiere, res: a Torino; con 

Francesca Rissoglio, modista, res: a Torino. 

Lorenzo Gribauio, conciatore, res. a Torino, con Te- 
resn Giordana; operaio, res. a ‘Torino. 

Francesco: Crosio, impiog. alla ferrovia, res. a Torino, 
































dl telaio d'una finestra; chiudendo gli occhi persiste l'ii- 
magi della finostra ‘ma_ iu modo che ‘gli spazi corri- 
‘spondenti ni vetri sono oscuri e quelli che corrispondozio 
al telato sono grigii o biancastri; si ha cosi un'immagine 
segativa che si spiega colla mutata sonsibilità dalla 
tina; perchò quelle parti di esta che ricovettero l'immagine 
dei vetri furono stancate, o quello che la ricevettero dal 
telaio rimasero in r/poso 

| fa questi fenomeni di persistenza di immagibî sia po- 
sitive sin negative ,, sono sensazioni indivi 

| soltanto dall'individuo vivente e non ri 
pai di far jimpressioni sui sensì. d'un osservatore , sono 
alungue sensazioni goggettite cho, cessata la vita , non 
possono più aver luogo, 

Altramonie accade dell'immagine prodotta sulla retina 
| da um oggetto presente al'cchio, sia questo vivo ia 
| morto , ma ancora trasparente ; quella noi possiamo ve- 

dero € fors'anco fotografare. Ecco in cho modo si può 
| vedere. Nel 181 Helmholte , insigne: matematico e pro- 
fessoro vivente: di fisiologia, ju Heidelberg (Prussia), sco- 
perse, non casualmento. ma. dietro finissimo calcolo , uno 
strumento, sempleisino; ma di non troppo facile appli: 
cazione detto. oftalmoseopia. Cou sso! si, vedo il fondo 
dell'occhio © l'oculistica. chi perciò in manp Îl.1ezzo 
di siuidiaro de risu tutto le malattie delle parti profonde 
di questo organo fino allora pochissimo pote. Tale stri. 
mento è presto inteso : è uno specchietto rotondo leg- 
fermento concavo , sostenuto ds un manico e forato nel 
centro. La persona che sì vuole osservare si fa sedore 
Presso im tavolo e lo si pone un lume sccesò vicino (la 
sala deve essere oscura), L'osservatore si colloca di froute 
all'osserrando, chiude l'occhio sinistro. aviati il destro 
pone lo specchietto'In. modo che sin rivolto verso l'os- 
sorvando © che six possibile, attraverso {l.foroy di veder 

V'occhio, che si vuolo esaminare, 

Non si tarderà con pochi movimenti dello specchietto, 
ottenere cho l'imagino della lampada sia rilessa dallo 
specchio nell'occhio esaminato. "Il foudo di questo a sua 
volta rimanda î raggî luminosi, i quali. attraversando 










































con Carlotta ata, res. a ''orino. 

Paolo Vinno,. cavallerizzo; res: a Torino; con'Orsola 
Bocco, sarta, res. 1 (Torino. 

Gio. Angelo Bertisò; pecorafo, res. a Collegno, con 
Mari Quaglio, pocéraia, res, a Torino. 

Gio, Sant, armaittolo, res. a ‘Torino, con; Angela Ca- 
atello, erbivendola, ros. a Torino, 

Vittorio Farico Gianazzo di Pamparato, impiegato 
alla Profettura, res: ‘a Torino, con Giovanna Federici di 
Martorana; res: a Torino. 

Gioranni Maria Bianco, negoziante, res: a Torino, con 
Carlotta Martinengo, benestante, res, a Torino. 

Simone Gallizio, nogozianto ‘în farine, res. a Torino, 
con Maddalena Spandro, fantesca, res, a Torino. 

Carlo Gorteso, contadino, Torino, con Madda- 
lena Meriotta-Bersana, contadina, res. a Torino. 

Giuseppe Ottavio Berlivi, luogotenente. d'artiglieria, 
1 Crema, con Angela Sordi, res, è Crema. 
Ferdinando Portalupi, cocchiéro ,, res. a ‘Torino, con 
Giuseppa Eberhardì, cameriera, res, a Torino. 

Giov, Grassis, cocchiere, res. a Torino, con Cattorina 
Novara, fantesca, res, a Torixo. 

Matteo Garnorone, fattorino di negozio, res. a Torino, 
con Carola Roiott, sarta, res, a Torino. 

Mattoo Galiano, ‘agricoltore, res. a ‘Torino, con Catte- 
rina Filippa, res. a Torino. 

Francesco Gerosa, regio impiogato, res. a Torino, con 
Virgiuia Rossi ved. Dogliani, res. a Torino. 

Giov. Batt, Dalmazzo, panattiere, resid. a Torino; con 
‘Antonia Peysaex, cameriera, res. a Torino. 

Giov. urico Ferdinando Rossi, luogot. noi Carabinieri 
reali, resid. a Pieve di Cadore (Veneto), con Gius. Paola 
Angela Lodorica Vanott, res. a ‘Torino, 

Giov. Perachiotto, cuoco, resid. a Torino; con Matildo 
Goitre, infermiera, res. a Torino. 

Francesco Grassis, gazista allo reali scudorio, res. a 
‘Torino, con Loreuzina Fornero, cueltrice, res, a Torino, 

Giuseppe Guravoglia, capo stazioso alla ferrovia, resi- 
dento/a. Moncalieri, con Teofila Earosia Orcierre, res. a 
Torino: 

Giuseppe Palli, confettiere, res. a Torino, con Cecilia 
Gnifetti ros. a Torino. 

Gibachiuo Testa, calzolaio, res, a Torio, con. Lodo: 
vica Grosso, ctcitrice, res. a Torino. 

. Battista Garola , conciatore , res. a Torino ; con 
Ginsoppa: Gatrino, operaia nella fabbrica: tabacchi, resi 
aento a Torino. 

Venturino Gallo, capitano in ritiro, res. a; Torino, con 
Lucia Serra, pettinatrice, res. a Torino. 

Giuseppe Arbnfo, calzolaio, res, a Torino, con Geellin 
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Eurosia Efroi, infermiera, res. a Torino. 
Felice Giusoppe Neirott, cperaio tipografo , residente 
a Torino , con Margherita Negro |, operaia, residento a 





Torino. 

Giacomo Torre, guardia: campestro, res. 
Catorina Porsivalo, sarta, res. a Torino. 

Giuseppe Bouch, contadino, res. a Moncalieri, con Lu- 
cin Vitrotti, contadina, res. a ‘Torino. 

Ginseppo Giustetto, negoziante în carbone, residente a 
‘Torino, ‘con Maria Villata, operaia, res. a Torino. 

Evaslo Varene, fabbricante di vetture , res. a ‘Torino, 
con Teresa Bardina,, commessa di commercio , residente 
a Torino. 

Criatiano, Maurer, litografo , res. a Torino, con Enij- 
chetta Diemer, sarta, res. a Torino, 

Giusoppe Siminino, giardiniere, res. a Torino, con Ma- 
ris Caterina Piola, contadina, res. a Torino. 

Enrico Achille Filippo: Ferri, confettiore, resid. a To: 
rino, con Adelaide Teresa Canale, cappellata, resi. a 
Torino. 

Pietro Giuseppò, Giletti, arrotino,, res. a_ Torino, con 
Paola Maria Agneso Sclaverano vedova Notario, ope 
aio, ros. a Torino, 

Giusoppe Boniglia, calzolaio, rés. a Torino , con Mar- 
gliorita Pane, contadina, res. a Foglizzo, 

Piotro Antonio Serafino, cameriere, res: a Torino, con 
afaria Caterina: Maurino; operaia, res. a Torino. 

Giovanni Bolognino; conciatore , resid.. a Torino, con 
Rosa Piovano, sigaraîa, res; a Torino. 

Gincomo Penna, contadino, res. a Loazzolo, con Marin 
Vanzino, rivenditrice, res. a Canelli. 

Paolo Strumia, mastro da muro, res. a Rivalta, con 





Torino; con 




















forò centrale’ dello specchio entrano nell'occhio dell'as- 
servatore. Interponendo una lente liconvessa fra To spoo- 
chio e l'occhio esuminnto, allo scopo di rendore più 
scasibilo l'immagine o/mono graude e più netta, sî ar- 
riva a distinguero il fondo dell' occhio con. tutte Je 
suo particolarità; e inoltre si giungo a vedere. sulla 
retina l'immagino della fismma arrovesciata. Ma que- 
sta immagino; della fiumma chie osserrato riceve 
dallo specchio e che l'osservatore vede distintamente nel 
fondo dell'occhio altraî, sta finchè sta la famma che no 
è causa, spento Îl lume cessano le immagini o dura solo 
‘par un istante l'impressiono soggettiva di cui sopra si è 
parlato. 

Rinssumendo, quanto riguarda lo scopo clio ini sono 
prefisso trarrò le seguenti conclusioni: 

— I mossi trasparenti dell'occhio agiscono fisicamente 
‘come apparecchio diottrico stupendamente adatto a dare 
un'esattà immagine degli oggetti che stanno avanti al 
medesimo, — L'immagine di ali pggotti nell'occhio sano 
si fa esattamento sulla retina sulla quale. pnò' essero 
constatata, obiettivamente, ma scompare tustochè, è tolto 
l'oggetto, rimano, tuttavia per. qualche, tempo uu' imp 
siono soggettiva propria solo del vivente. 

Posta l'ipotesi, dell'esistenza | della immagino, chie jm- 
portorcibe tanto, alla giuatizia di fisare, egli è sulla re- 
tina cho Bi dovrebbe cercare. — Prima (elio si scoprisie 
l'oftalmoscopia sull'occhio intatto von era possibile ve- 
dro ln retina; tasto, meno senza illuminazione artificiale 
giungerà lu fotografa a ritrarre. l'impionta’ d'una, mem- 
braun così profonda, — Couverrobbe dunque illuminare 
l'occhio mediante, un oftalmoscopio; ma siccome condizione 

è l'uso di una lampada, si giupgerebbe sempre 
‘a ritrarre l'immagiuo di questa: Ya senza dire che tale 
operazione, dovrelibe essere fatta pochi. minati dopo la 
morte, poichè; è conosciuto che la. trasparenza, coprat- 


























tutto della cornea, si altera assaì facilmente ; ed è que- 
ato uno dei, primi segni della morto, e avviene tanto più 
presto nogli assascinati, che sovente conservano le pal- 
pebre spalancate, è così l'occhio resta esposto all'aria, 


Teresa Mombro, fiatesca, res, a Torino, 


Pibiato, sarta;xes. a Oreaceni 











‘Piston Berrona; possidéniP, res. a Torino, con Gius. 
id 
‘Pommaso ‘Aîmerito, iguardia telegrafo, ras. n Cunco, 





‘con Paola Rivaj cucitrioe, res. a Cuosa: 


© Guardia nazionale, — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio dolla guarita in 
Piazza del Palazzo di Città, allo ore 6 112, suonerà: 

Sinfonia nell'opera La fanciulla delle Asturie del: M. 
‘Secchi. 


Partema lt al 
Oasercazioni metsorologiolie fatte nell'Osservatorio, aatra- 
nomico di Torino a: metri 276 eu livello del mare. 


9 maggio: 
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‘ Tomperature estreme al nord 
Tn radi contesti 


[iena 
massima 192 
Pioggia millimetri 2,9. 
Temperatura minima della notte del }0 14,3. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di. Torino 
(Tempo medio di Roma) 
1 maggio 1568. 
Nascere dol Sole, ore i 56 — passaggio al meri. 
diano, oro 19 15 — tramonto, ore 7 25. 
Nascere della Luama, ore 11 50 sera — passaggio al 
moridiano, 4 39 matt. — tramonto, oro 29 mattina. 
Giorno della luna 19° da 








Morti denunciati all'ufficio dello Stato; Gixile 
‘l giorno: maggio 1888. 

Fontana Felicita nata Forrero, d'anni 75 — Oitava 
francesco, id. 7, di Teufarello — Camino Bartolomoo, 
{i8, di Ribordone (Ivrea) calderaio — Arghiuenti Or- 
sola, id. Gi, di Carignano — Sorasio Francesca, nata 
Pavesio, id. 62, di Caluso -— Spinelli Filippo, id. 11, di 
‘Torino — Bauchieto Giovanni, id. 28, di Torino fabbro: 
ferraio — Più © minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato Civile 
‘giorno 9 inaggio 1868. 

Maschi 4, femmine 10 — Totalo 18. 

——____—_—_—_—_——_————_—— 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'8 moggio. 
Presidenza del commendatore Imma. 


La seduta è aperta allo oro 1118, 

L'ordine del giorno reca il: seguito della discussione 
del paragrafo 27 della legge di registro e bollo: che ri- 
guarda la tassa delle successioni. 

Fimall (commissario regio) combatte; gli oppositori 
di questo paragrafo. Riassume brevemente la storia della 
legge di registro e bollo dai 1790 in poi. Ricorda le di- 
‘scussioni avvenute sulla questione delle successioni nella 
Camera © nel Senato franceso, dimostra come Î più va- 
Jenti giureconsulti abbiano sempre combattita la dedu- 
sziono dei debiti, e sostiene che se' questa tesi fosse con- 
traria ‘al diritto dei cittadini, non avrebbe. cortamente, 
trionfato in un'epoca rivoltizionaria, qual. era quella in 
cui trovavasi la Francia, negli ultimi anni del secolo de- 
cimottavo. 

La legge del 12 febbraio 1806) del regno d'Italia am- 
metteva la deduzione dei debiti, .ma, dopo l'esperienza, 
di cinque anni lo stesso, Governo modifico quella legge, 
stabilendo che Ja tassa ‘sulle successioni ereditarie sis 
pagata sensa deduzioni di passività. 

Loratore combatte gli argomenti posti innanzi dall'on. 
Mancini nel suo discorso di leri, fra i rumori della Ca- 
‘mera, e particolarmente della inistra, che disepprova 
fa tesi avolta del commissario fegio. 























ad essicoato più prontamente le lagrime, Ja comea s'in- 
torbida, gli umori interai si oraporano è l'occhio a 
passisce. 


Nella supposizione poi che l'inmagino porsistesso per 
vera alterazione molecolare della retina. (supposizione 
‘ssai vaga), si dovrebbe tagliare la motà anteriore del- 
l'occhio e prendere solamente la fotografia della. retina, 
cosu ussaî delicata; poichè tolto il segmento anteriore 
dell'occhio e usciti gli umori, In. retina, come membra- 
nella nervosa morbidissima, divanta tutta. piegliottata; 0 
altrent sì correrebbe il rischio (di prendere le ombre: di 
tali pieghe, Jo immagini di ramoscelli sanguigni, della pa- 
pilla del nervo ottico e della macchia, gialla, cose esi- 
stenti costantemente nella retina, come. immagini, .uo- 
spetto. 

La fotografa, presa nel modo ordinario e come ho in- 
toxo ecsor stata eseguita nel caso attuale dal valente 
fotografo Montabone, ngn porta n ycrun risultato, poichè 
darà solo l'immagine dolla cornea, delliride e dell campo 
delia pupilla, 


Voglio infimo accennaro ad una: foute'di èrrari. La cor- 
nea è, come dissi, una specie di vetro eotvasso)traspa- 
rente, perciò stesso come succede nel vetro da orologio, 
essa riletto. dalle immagini degli oggetti cho' stuono a- 
vautt; è facile a chicchessia di vedere dalla cornea di ina 
persona colla quale si conversi riflessa litigio d'una 
finestra coi traversi del telai, o l'immagine di uva fiamma 
di candela; avvicinandosi poi all'occhio altrui, porsinmo 
nella cornea stessa vedero l'immagine nostra deformata, 
nello stesso; modo che lo è dai globi vitrei dei giardini, 
perchè in fa! caso la'coraca fa ‘da Specchio sferico; Lo 
tosto succode per lo superficie, del ‘crlitaltino che. agi- 
cono una dà specchio convestò e l'altra ‘da specchio 
concavo. Or bene, non vorzei che nell'ato ‘del'fotogra» 


fare gli occhi d'in’cadavere si ottenessero immagini da. 
iti o persone ‘astanti riflesse dalla comsea”o'dal 





























or 
‘eri itio. In tal caso, quanto al fotogràfo,. buon: per lui 
‘utochina To BARE: ti 


che ia veste della, 


Il sig. Moutabone ha 
glioro indirizzo assititi 
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Solo cì nembra comprendera ch'egli. voglia: dimo'trare 
com’ ui fondo, anche coperto di molti debiti, non perdo 
del sto valoro (rumori); mentre lo. Stato ci porderebbo 
50 volessa tonor conto della passività. (Nuosi rumori) 

Cancellieri propone, un sotto emendamento all'e- 
mondamento Mancini, © lasciando ad altri di combattere 
per la deduzione dei debiti, egli combatte lo scopo prin- 
cipale cui mira questa legge, e che pare sia per passo 
inossorvato, valo a dire. l'imento della tassé;sullo quots 
legittime e sulla quota disponibile. 

Crlapt propone che nell'ipatosi in ;cui siivoglia col 
pire.la legittima, si faccia almeno eccezione. per quelle 
successioni, la'cui rendita non eccoda lo lito 250, e ciò 
in omaggio ‘al principio che informa: la nostra tassa sulla 
rendita 

‘rem. Vi è un. emendamento dell'on. Minervini (che 
propone un aumento dot. 15 0/0 sulle tasse esistenti per 
duo anni. 

Minervini, Signori, tutti questi banchi, quasi fos- 
sero l'ecu della coscienza. pubblica, si scossero; contro la 

umano legge che ci occupa. 

Noi gente rodiviva dei latini maestri di’ civiltà, noi 
chie abbiamo succhiata la scienza non possiamo accettare 
To ricordo che Plinio, fece il panegirico 




















IPren. Ma dimentica che ella ha proposto; soltanto 
un aumento del 15.010 sulla tassa (Marito). 
Minervini, Signori della Commissione, io vi come 
Latterd con l6 vostre stessa. parole, leggendò (ciò che 
‘sorivosto negli allegati. (Z'oratore 2egge, quindi continua); 
‘Aumentate il 16 010 allo tasse esistenti, voi avrote rag. 





mon dirò il'buon sonso ma l'intoli genza, 

Jo studiai attentamente, questa. come tutte le questioni 
ed'ho dovuto convincermi che quando parlo so quel che 
dico. Voi vi triuceraate, în meazo allo leggi porto nei mo- 
menti di sobbollimento politico e morale, quando le menti 
etauo oscurate dalle, passioni; ma ora noi.risorti,.con le, 
nosite. idee vergini , limpidé 6 progressiste , dobbiamo, 
ispiraroi alle pure fonti del bello è del sero. Ogni ente 
tassabile è un'entità numerica , e do entità formano un 
collettivo; non vi par chiaro ? Ma voi procedeste là dove 
dovevate fermarti , © vi arrestaste invece ove potorate 
proseguire. La mia pochezza surà abliastavza lusingata 
se avrà potuto condurre i traviati. sulla via. non obliqui 
La linca retta, signori, ecco quella che dobbiamo seguire 
Farò un piccolo confronto: con la Francia. Ho qui un 
volume che vi leggerò. (Rimori). 

1 vostri ramori mi askicurano che questo confronto voi 
lo facente gid anticipatamente ; e che ‘siete convinti cho 
io ho ragione, e percib chiudo il libro è spero farete 
Buon visu alla mia proposta. Ho finito. 

Prenidente riassumo brevemente la posizione della 
questione; 

Annunzia che gli. onorevoli Castagnola 0 Puccioni ri- 
tirano i loro i loro emendamenti primitivi trasformandoli 
di comune accordo in quest'altro: 

«La tassa di cui all'articolo 105 è estesa all'intero 
asso ereditario ed elevata a lire tina e cent. 20 per ogni 
cento Tir | 

Soppressione del! spoverso della lottera A ed aggiuata 
dol capoerso, seguenti 

« Percliò sla ammessa la deduzione di' che nell'art. 53 
‘della legge dorranno le passività. risultare da atti pub- 
blici, o da scritture privato regolarmente! registrate: nel 
torino stabilito dallo leggi. » 

Mimnelni combatte questo emendamento è trova 
troppo grave la tassa; metto in guardia la Camera, por- 
chè teme cho quest'emondamento mir, a mascherare In 
proposta governativa. 

Sammlmintelli respinge l'accusa dell'on. Mancini, 
e dichiara cho gli uomini del partito gorernativo. com- 
battono ogni proposta contraria ila giustizia, parta cssa 
dai banchi ministeriali o dalla siaistra. 

Corni (relatore) esprimo la sua maraviglia nell'aver 
udito accusare, con tauta violenza la proposta. della 
Coîtimisstone: Non “6cmprendo conio siasi valito invocare: 
contro la legge la sopicnza. romana, senza. tener conto 
dei principii diversi ‘he ci reggono. Ora non sì tratta 

i sopperire con le Imposte ai capricci d'in déspota, ma 
bénai di trovaro i denari onde far fronte alle speso che 




















































vodoro 50 tinimpoata è giusta od ingionta. 

L'oratore. dimostra como quosta_ tassa si cstonda n 
tulti i cittadini e colpisca. proporsionstamento Ja ric- 
chezza. Nega cho cssa colpisca il capitale e non lo svol- 
gimento della ricchezza. Le successioni rappresentano 
pure un aumento della ricchezza, e perciò devono essere 
ansato; 
l’"L'oratore fra i rumori:a le interruzioni della sinistra 
‘continpa n. sostenere la giustizia di applicare Ja tassa di 
“succasiiona sull'ntoro asse, senta detrazione dei debiti. 
| Foci Al voi ni voti 

Digiy prega la Cimora A considorara cho s0 ap- 
provasse il principio della detrazione de debiti, lntroito 
lio l'orario ‘porava da questa tassa sarà assai minore, 
per cui sì dovrà ricoriero; a nuovo tasso oltro a'quello 
proposte: (Rumori), 

Non ‘i ostina però a'difendore la'legge; ben vedono 
como dostra e sinistra si trovino d'accordo a combatteria 
nella sua forma. primitiva, così. nccetta l'emendamento 
proposto dalla Commissiono che ne attenua; l'impor: 
tania. 

Guerrieri-Gonzaga vuole cho si voti per di: 

visione por i. debiti cho gravano sul boni immobili‘ sel 
moli. 
‘auto lMial trova assai più logico che prima si decida 
la questione so i dbiti debbano 0 no caser detratt, ri 
mianiendo,liboro nd ogouno, nel: caso che In Camera de- 
cidesso di‘non datrarro Î debiti, a presentare una propo: 
ta limitata, 

Sella fa osservare che, avendo la Commissione pro- 
posto un emendamento; non è più il caso di parlare del 
Paragrafo ZL 


Pres. risponde cho la/Comalssjouo lo aveva prosca: 
tato io via supploti 


























Pres. Signori, d ogli possibilo votare, ora su un e- 
mendamento che pochi hanno compreso? 

Voci a destra e al centro : SÌ, sì, votiamo. 

Pres. No, 0 signori, non sarebbe serio. 

La votazione è quindi rimandata, 

La seduta è sciolta'allo Gre 6. 

Gi scrivono è 








Firenze, 8 maggio (sero); 
| Finalinente al Municipio la glie n'è andata bene 
und 

La festa ‘che si è data ieri sera alle Cascine è 








riuscita. assai ‘bella e splendida, tanto. nell'interno 
del palazzo come all’esterno; nel iazzone dove tutto 
è proceduto. per bene, e-la passeggiata delle; Ca- 
scine; già sempre bella per ‘sè stessa, jerì, sera va- 
gamente e graziosamente illuminata presentava un 
aspetto magico. 

1 aumerosi, accorsi, in generale sono partiti, 0 
stanno per partire poco! soddisfatti, e specialmente 
se ne dolgono quelli. delle provincie meridionali che 
si calcolano a circa quarantomila, i quali se si lo- 
dano dei grandiosi monumunti, dei perfetti capo-ia- 
vorî, trovano molto ‘a’ ridire sul complesso delle 
feste € sulle ladrerie specialmente dei facclierai, 
ai quali il Municipio non è stato capace. di metter 
freno. 

Il principe ereditario di Prussia il quale chbe:qui 
tanto bella accoglieaza è partito questa mattina alls 
volta di Pisa e Spezia alle are cinque, avendo scelto 
‘appositamente quest'ora mattutina onde now. dir 
luogo ad'una dimostrazione di simpatia che le sì 
voleva daro. 

Alla Spezia è stato preceduto dal! ministro della 
morina il quale è partito a quella volta sia da ieri 
sera, 




















Massa Carrara, 8. — Stamane allo oro'7:90, passava, 
(diretto alla Spezia, il Principe reale di Prussia. Si forma 
In questa stazione. Tutto lo autorità e la popolazione 
ili ficerò uin'acfoglienza entusiastica. Il Principo discesa 
‘dal convoglio © passò in rivista la Guardia nazionale cd 
il presidio; gradì gli omaggi del prefetto! Caasitto. Il Mu- 








‘icipio gli fr) una statuetta di marmo. Il Principo la 
‘maifestato ripetutamento la sua. soddisfazione: (Dispi- 
cio partie, dell'Opinfone): 


ll barone di Malaret, ministro di. Francia a Firenze, 
è partito. per Parigi ierì mattina. 





Leggiamo nella Riforma: 

« Veniamo ‘a sapore’ che il barone Malaret;il cui con- 
tegno a Firenze non'fu mai tale'da nequistargli simpatie 
in pacse, avrebbo domandato per fadritto al signor Me- 
siabrea la; punizione: dì na ‘impiegato: del ‘gabinetto! del 
Miniatero degli esteri por motivi assolitamento perso- 
nali. Ci sî riferisco infatti cho Inviato napoleonico siasi 
sognato che il funzionario suddetto abbia osato parlare 
poco.favorerolmente della | politica da lai rappresentata 
con molto, forse troppo zelo; in Italia. Il Presidente del 
Consiglio, conoscendo le egregie qualità dell'impiegato de 
auo Gabinetto, sarebbesi, dapprincipio: ricusato di dar 
soddisfazione al signor barone; ma in seguito a rimo- 
stranze, alcuno, delle quali avrebbero assunto forme poco 
diplomatiche, © di'oui 1 giornali ebbero occasione di far 
parola, sì sarebbo piegato, noi avrebbe dato ad una Com- 
missione apposita l'incarico di esaminare Ja condotta 
dall'impiegato! suddetto; verso il ig. Malnret. 


SA tanto giungo l'nfallibile’ pressione del Governo 
francese © del suo proconsole. » 
tt 
FERROVIE ‘ DELL'ALTA. ITALIA. 
Col giorno, 11. maggio attuandosi alcane. modificazioni 
ll'orariò delle ferrovie Francesi, por mantenere’ la cor- 
ispondenz.. diretta internazionale si attiverà sulla linea 
Susn-Torito, un treno. ia coincidenza. regolato dal se 
‘uente orario 


























Susa patti ore 11.15 pom. 
Avigliana 8» 1158» 
Torino arr, » 12.91 ant. 


1 viaggiatori di questo treno potranno proseguire nel 
mattino stesso su Firenzo alle oro 75 antimer.: col 
tino) diretto n. 1 

In conseguenza di questa, variazione rimane soppretiò 
ilvtreno n. 28.che parte da Susa alle 8 ant. ed arriva 
Torino alle 10.40; antimeridi 


CORRIERE DEL MATTINO 


Il Alinistero nella. votazione di ierî sull'art. ‘9 della 
legge di regisito e bollo, riguardante la deduzione 
dei debiti dall'asse ereditario, loceò una sconfitta 
tanto: più. considerevole in quanto che la sinistra 
non era numerosa alla seduta © nissun ‘preparativo 
S'ota fatto per battere il Ministero. 

A questa sconfitta andò Incontro il Governo. osti- 
pauidosi nella via assurdà ed ingiosta in cui era en- 
trato, | discorsi; del Finali, del Tenoni, del ministro 
Gambray Digay furono estremi sforzi ‘per imporre 
con titto potere ‘alla Camera il volere del Governo: 

Il primo invocò la storia, ma. sgraziatameote in 
‘suo favore non aveva che la storia degli umani er- 
rorî,- cui il ‘tempo non sancisce, bons riprov: 

Il ‘Tenanî col sofisma cercò giustifisare il principio 
della non deduzione dei debili dall'asse. ereditario, 
ma il più volgare buon senso smascherò le sue ar= 
‘gomentazioni, è la legica soMocò  l'empirisuio. 

Il Cambray Digoy. ripetà. il suo solito ritornello 
‘ad'effetto per imporre. l'assurdo in nome della ne- 
cessità 5 minacciò nuove tasse se quel’ progetto non 
‘ra approvato tsl quale ; però neppure le minaccie 
valsero a (caltivargii il; voto di molti stessi della 
destra. 

La sconfitta del Ministero fu in: uest'eccasione la 
scoulitta dell'iniquilà © dell'empirisino; © chi spera 
il riordinamento amministrativo (o fiosaziario, dalla 
adozione, delle sane idee, non può noa esserne. lieto, 

Intanto l'effetto politico del voto-di ieri quale 
Ct 

Il ministro 
ste, come mi 

E se non li presenterà, come soppetirà alla; par- 
sigle demolizione del suo celebre piano linanziario? 

La legge di registro. e bollo figura in esso. per 
una parte considerevolissima, e quantunque i'art. 9 
‘non sia lotta la legge, pure è parle essenziale, e 
là legge Slessa. nel Suo complessu' è aspramente 












































resenterd i progetti di nuove impo- 
ciù ? 






































rebbe fose a rassegnare Hl 


una Gommi 
Tunisi, 


deliberata la dedu: 
dellà lassa sull'asse ereditario a norma. della legge 


20 centesimi è L. 420 sulla porte. dispon 
sula legitni Pe: e'lito gracuizioni sono appro 


della Commissione. del ‘bilanci 
tuttii mini 1 r 
della \Sotto-commissione: che il disavanzo di 150 mi- 








combeltita, © fa parto d'un piano finanziario contro 
coî si adddnsa una tempesia nop più veduta di di- 


ni e d'ostacoli. 
el resto l'importanza del voto dipende dalle pro- 
porzioni degli sforzi del Ministero per averlo. favo- 
revole; ed ha tutta l'importanza d'una solenne: vo- 








tazione politica, 


Un gabinetto! verafientesparkfmentarei non; terde- 
ir , miliril ministero. 
Menabrià chéimon si.ritirava neppur (dopo una vo- 
Uiziongtta CN avesa i osta ia COMBO) di, GabiE 
‘netto... che farà? | Nesstino \\esita diCsicuro, nella 
risposta: continua: come sa- di liulla fusse. 

‘Quanto meno il Mibistro di finanze dovrebbe cre- 
dersi da questo voto assolutamente condannato, Ri 
‘cordiamo che il Sella smise il portafoglio per la vo- 
tazione di assai minor importanza. sull'affidamento 
‘del servizio delle tesorerie aila Banca Nazionale. 
Ma il Cambray Digny non sarà così scrupoloso. 

E, 


DISFACCI. ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 


Parigi, 9 maggio. 
La Patrie dice che probabilmente: verrà crenta 
ione "internazionale per la vertenza di 

















L'Etendard smeatisce. che il recente. discorso di 


Grartorisky sin steto prima sottoposto all'imperatore. 


Washington, 7 (ilo: transatlantico). 
Martel prossimo avrà luogo il voto finale: sul 





processo di' Johnson. 


Firenze, 9 maggio. 
Camera dei deputati — Sulla legge di registro è 
ine dei debiti nell'applicazione 





Vigente, 
Deliberasi; di; portare la tassa di successione da 








vato le proposte. della Comi 
Approvasi, quindi l'art. 40; 
Discotesi l'articolo 14 che/è combattuto da varii 





oratori, 


Cannes, 40 maggio. 
È morto lord Brougham: 
Washington, 9 maggio! (Gio translatautico) 
La Camèra*dei' rappresentanti adottò, con 140 


voli contro 92; la lege che ammette l'Arkansas ad 
‘essere rappreseotato; nel Congresso, 


Vierina, 40 maggio: 
Il Ministro delle finanze, dichiarò nella’ seduta 
‘a cui assistettero 
di non (esser d'accordo col. rapporto 











lioni nel periodo di tre anni eserciterebbe' una cai- 
tiva influenza sul credito, Il ministro disse essere 
inammissibile ]a' conversione forzata del‘ debito e di- 
chiarb, necessario. un aumento d'imposte. 
+ L'imperatore accordò,l'ezequatur al conte Castel- 
Îario console francese' a. Pesth. 
Parigi, 40 maggio. 

‘Il Constitutionne! giustifica le. spese del bilancio 
della guerra. Dimostra che l'effettivo di 400‘ mila 
omini è inferiore a quello della. Confederazione 
gel Nord: Conchiude dicendo che l'Imperatore volle 
‘creare colla legge rnilitare un'istituzione, che avendo 
riguardo alle fiuanze dello Stato ed ai pesi della 
Popolazione, permette alla: Francia di tonere il posto 
che le conviene in Europa: 

La Patrie assicura che' la Commissione del bi- 
lancio: è disposta a ridurre la cifra del prestito di 
una certa misura, 





Biikarest, 40 maggio. 

Alla Gainera; ebbe luogo un'interpellanza' sui: fatti 
di Bakou. Dopo l spiegazioni del ministro, la Ca- 
tera adottò una mozione dichiarando, essere senza 
foidamento l'accusa mossa. conurò il: Governo scirca 
le persecuzioni, degli; Israeliti. 

Firenzo, 40. maggio, 
ione anonozia che ieri il Senato dichiarò 
ldogo a procedimeuto nella causa inten: 
icotera contro. Gualteri 
















Rizsoni Manco gerente. 


Notizie Commerciali 


ennova, 9 maggio. — Caffè. — la 
vendite di tutta la settimana si residuano in 
tutto a 699 fusti di qualità. Porto Ricco, il 
‘quale fu discretamente domandato, @ si man- 
tenno ai prezzi praticati per lo puatato. 

N preszo di vendita dei 690 fusti, sì dice 
essere stato di lira 96. 

Zuccheri greggi. — Questo genere si mai 
tiene sempre sostenuto , per quanto le con- 
trattazioni siano state limitate sempre per lo 
pretese dei. possessori. Le vendito della set- 
timana iacoadono in tutto a fécci 858 Avans 
n. 15 113 a conseguare, a prezzo tenuto i0- 
greto. 

Cotoni, — Le insignificantissime vendite della 
settimana determi no i mediatori a non pub- 
blicare il'solito listino. Il nostrò mercato fu 
debole tutta Îa settimana ed i prezzi furono 
quasi sempre nominali , però si. potrebbero 
‘calcolare da 5 a 6 liro in meno «li quelli notati 
nella scorsa sottimana. 

Lane, — Prevale tuttavia la calma, In set- 
timana sì vendette ‘una partita di buona qua- 
lità e di. diverso marche pel Piemonte! a fran- 
chi 1 80 il chilogramma. 

Cuoi. — Le vendite della settimana’ furono 
quasi nullo, Non abbiamo però a notare al- 
cuna variazione nei prezzi. 

Sì stanno attualmente contrattando partite 
di qualche importanza ai prezzi precedenti. 

Glivarrivi della sottimana ascesero n'n. 5369 
@ fardi 7/da Buenos Aytes. 

Vini. — Lo qualità di Francia non. pro: 
varono alcuna variazione xi prezzî. Til - 
lità dî Spagna si sossengono a liru di 





























Spiriti e aequavite, — Nessuna variazione 
provarono i prezzi dall'ultima rivista. 

Olio d'oliva, — La calma che continua a 
reguare in questo genere, produsse! un: qual: 
che declinio nei prezzi di nou molta impor- 
tinza. 

Le vendite ascescoro iu tatto a 208 quia- 
tali. Il deposito attuale è di 2790 quintali, 

Olio lino. —'Da Liverpool no arrivarono 
10 tonnellate. Le domande sono sempre ri- 
stretto al consumo Tocale: i prezzi continuano 
‘ad emero. sostenati, e'sole 5: tonnellate si 
nono in settimana vendute, © kl‘pagò per 
quel proveniente da Liverpool L. 116 n 117, 
da Loudra 118, ed il nostrale da 118 a 190. 

Cereali, — Malgrado la forto calma di 
Mareiglia © la bolla apparenza dei raccolti i 
gra lla nostra piazza contitusno a man- 
tenersi ai prezzi di sostegno, specialmente le 
qualità tenore, in conseguenza della mancanza 
d'arrivi, e del'quasiesauitito deposito di tale 
‘qualità, e dél ‘pochissimo calato dall'interno. 
- Da-circa un mese non sì chbe.che un ca- 
rico di Braila venduto per la maggior parte 
‘ai consegnare: ‘per alcine ‘piccole partite di 
quantità disponibili si ottenne il prezzo di 


per l'Italia. Diotro ciò cì paro difficilo che i 
gradi si possano mantenere più lungo agli 
attuali prezzi, massime se i mercati di Mar- 
siglin è di Parigi contiuuano in ribasso 
— Sono senza variazioni raggirandosi. 
‘ai prezzi notati nell'altima rivista. 





























NOTIZIE DEI RACCOLTI. 

Un interesso maggiore dell'ordinario sî con- 
‘nette: in quest'anno all'andamento dei raccolti. 

Guai all'Europa , guai a noi sovratatta, si 
le campagne volgessero a malo. 

Affrettiamoci adunquo a constatare che da 
noi in Piemonte lo apparenze sono discrete 
in complesso. 

1 quattro giorni di pioggia di questa setti- 
mans giunsero a tempo ;. essi valsero a ri- 
‘atorare i campi di frumento, ed. n° favorire 
atraordinariamento le mnelighe, e tutte lo se- 
‘mine primaverili. 

Liosiegalo ia molti siti furono rovesciate, però 
50 non vioos ‘altra’ pioggia ‘i rileveranuo ; 
caso sono in fioritura hanno d'uopo di sole. 

Tè vigno nono! în ottimo stato; numerosi 
sono i ‘grappoli usciti dai tralci vigorosi ; m 
tanto sono le peripezie che ha ancora a_su- 
‘hire questo, prodotto che. pon giova per anco. 
fitevi assego. TI periodo critico dall'ira e 
del frumento; sarà: fra quindici giorni; se la 
[fioritura avrà luogo ‘pe? un bel ‘tempo caldo, 
‘tranquillo e copîrto allora si potranno. fare 
più sicuri prognostici, 
 Iuutilo il parlare del benefixio che la: piog 
Gia retò ai foraggi. Ela ‘tempo, poichè ‘in 
molti luoghi dovevansi vendor n rovina i 
bestinmi. per mancanza di alimento. 

Tu Franci 4060 puro discruto le apparenza 





‘Manéando in tal guisa la merce, lo venidito 
di quantità disponibili illa. cotrenta ‘setti: 
tana, sono ‘state limitatiasime, cioè apperia 
di ettolitri 10,000 -in ‘tutti i grani. Eubero 
però ltogo diverse operazioni per. 'acconisi- 
(gnare: Infatti ci: consta 1A venditui ettolitri 
15000 ‘Bralla da ‘consegnare nel: cori ente 
meso da L. 11 75 a 92, ed etol, 4080 ber- 
diansca’ tenero, consegna a maggio ‘è giugno 
aL. 35 all'ettolitro. (Si parla di nitre ven 
dito, ma nulla di certo;si putà c movce 




















irrimedinbili danni ‘a cagiono della siccità. 1 
magazzini sono vuoti e l'importazione nell'anno 
prossimo non sarà di molto minore di quella 
dell'anno corrente. Duaque non si può aspet: 
tare. una notevolo diminuzione di’ prezzo. 
Giova notare che i prezzi franessì. 1540 tut- 
tora superiori ai nostri quotandosi l frumento 
a seconda delle qualità da 42 n 46 franchi. 








Borsa di Genova — 9 maggio 1868. 
‘Alla nostra Borta :d’ oggi la Rendita ita- 
liana al contrattà per contanti ‘a lire Sie 
Dér fino mese a dA 05. 

Negli altri titoli non ni conchinsero ope- 
razioni di sorta. 

Demaniali ‘a d12; 

Banca a 1698. 

Francia breva offerto a 110 114; chiesto a 
110.ì18; Londra n vista 27/83. 

Lo monete da venti lire ni negoziarono a 
lira: 99/17. 











Parigi; 9 maggio, 

( Chiusura della Borsa ) 
Rondîta,Franceso 9 0;0 — 99,35 
Rohdita Italiana 6 010 fine mese — 68.50 

(Valori divers). 


Ferroile| Lombardo-Veneto sm 

Idem Romano - 4 
Obbligazioni Romano _ #0 
Fetrovie Vittorio Emanuele __M 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 128 


Cambio sull Italia 


qu 
Vienna, 9 maggio, 








1 Le: notizie che si -hauno su ‘riccoti nùb 
possono essoro più sodiis:iconti, «in îspec: 


del prossimo raccolto. Però si è giù r'nuuziato 
rill'icea di completo raccolto. 1! mezzoll pus 








Consolidati Togli 
Pochi affi; 








Borsa di Ml — 8: maggio 1868. 

Oggi la Rendita diodo luogo 3 qualch 
maggior movimenta d'allizi. Questa ).mattin 
per l'uftto di vari ordini di vendita:si teun 
a 56 67.112 pronta e 51,80 per. fine corr. 

lu principio di' Borsa i corsì di Liove n 
‘cando miglioramento sî rpiegò anche qui maj 
gior sostegno nei prezzi cho’ salirono a 
92 112 pronta ‘e BA 10 fine corrente. 

ll corso d'apertura. di Parigi. in sumen' 
di cent, 80 venne a rafforzare Îl sostegno: 

I Prestito 1866, godeva di ‘qualche d 
manda a /7î 40 in partita, ma non si tro; 
rono venditori cho a 71 DÒ. 

Lo azioni Meridionali furono spinte a 9° 
30 plaivo obbligazioni furono pagato li 

1 30 franchi nel mattino da 28 18 ni sp 
sero a 82 20 e chiusero a 28 17. 

Tl Francia si pagò da 110 60 n 110,5), 
Londra intorno a 27 67.a tre mesì. 

‘Affari nulli alla seralo riunione. La Rei 
dita: era piuttosto ricercata a.58. 95 proat: 
‘8 Gi 05 fino corrente. 








—— 
8, 8 maggio, = Affari limitati p 

matcanza di foba citsica: 

Livaneoot, È maggio. — Vendita di c 
toni 6,000 balle, 

Mercato fermo. 

‘Middliag Orleana 18 31k di; Fake: Dbolleta: 
10503 d.;' Fair Bengal 9 IT d.: 

Viaggianti midaling Oriana 18 518. 

Vendita rettimaziale di ‘cotoni; 86,000 bal 
— ltmportazione 56,000. Esportazione 5,90 
— Deposito 526,000: balle. 
‘nuova xonk, 5 maggio. 
cling Upiand' 93010 cost. 

Bonda 108. — Oro 199fiL:— Camì 
su Lomira 110, 

ianzupia, 5 mugzio. — Petrolio rai 
nato tifo Biinco, 8) 1,2 cen (Sokk 





— Cotone Mi 
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Presso la Ditta 


CARLO COSTA E COMPAGNIA 


ANGOLO DORA GROSSA E PELLICCIAJ 





TORINO. 





Per la corrente stagione grande assortimento novità 
in seterie e tessuti d'ogni genere 


MANTELLETTI 


SCIALLI 





Pel loro eccezionale 


Mantelletti seta a SE 
Id. 42 stagione 7 
Scialli stimpati |; . . . 
Id. ricamati frangia lana 
ld. id. /rangia seta 
id. 
Brochés quadri . . 
id. id longs. . . 


Cachemire d'India nuovi disegni 


Galzoni nazionali ala 0 


guerniti Guypure ,, 


buon 


. L 20 — 
«n 16 
sà 
«10 
2 ni CE 


29 
12 
i 48 
> 250 

9 


ci O AE 





INCANTO 


di mobili ricchi e stelta collezione 
di dipinti italiani e. francesi 
inquadrati 
N giorno 18 corrente maggio e 

successivi alle ore consuete , in un 

‘alloggio'al’ piano terreno, via ' Bolve- 

ore ed angolo Pihzra Chiou, porta 
26 S, d fronti coafanti. 2011 








Bifieri (ore 8) Opera Mosè — Con 
ballabile; 


Da affittare al prestito 
Dembei alle 


Balbo. (oro 8 12) — Opera La 
- Contessa & Amalfi — Ballo Lionille 
@erbina (oreè 1/9)La drammatica 
Oomjiegaia Ernesto Rossi esporrà: 
Late 
Circolo Milanp (ore 1) 
Drstimtica ‘ Compagolk 
‘esporrà: Lia moniava di Mo 
Teutro méccnziico di Piazza 
Roserino; Questa seca all re SIT 
grande rappre 














Da affittare o da vendere 
IN RIVOLI 
casa di oltre:sedici membri con giar- 


diho. Far.capa in Torino, via Bottero; 
N: 16; piano 1°. 1 









n 
Favorevolò occasione 


di Da ribttiro mì presente vani 

se condizioni; ua, appartamento 
ae dove mimi e dei quali 
$edlchetfativ al seconda. iano, con 
Acqua in'cdva 26 vista! iù std 
Jua(S: Analog ii: Bivolfent; 
I) 


‘per dd vendita delli seguenti stabili; 


Lotto 1. Corpo di casa situato îi 
Torino, nella via di Doragrossa, N. 15, 
ica le'coerenzo dulla via Fabbro a 
levapte, del corso; della. cittadella 4 
‘ficitio, degli eredi Chionio, ora Gare 
na Giacomo a ponente, © della via 
d/Doragrossa a ite, sÙ prezzo of 
ferto di L. 185 mila. 





























da afis- Lotto Insa, civile. decentemente 
Signorile CARA Rit AL] pobtiata, composta di TE camme 
È fai Giatenò: ed noti Biglid, in cu giardino, cortile e casi 
oro alla trattoria della'iSte/lei 2:84 atéigua; nel luogo di Candiolo; vici 
at SU [tata ‘stazione Tecra) desio 






Tovo ci Gi gag dela sp 

detta 1 Brisco Gai ficiè di ettori 22, 91, 98, pari a gior. 

Villa lia E RO AAA | gl cron tra prati, Samp, boschi 
Ronna del Pilone; cin estesissimé vie | (e pastoli, sul prezzo offerto di L, 56 
ni da td o ei 1; | 

dogmi Pinzea dal Palazzo di Città, |. . (L'incanto avrà luogo nel giorno 80, 
|. 1; dal portinaio. 4968 | del-corrente aggio, Alla pre, 11 di 

—__ | mattina ii Torino, ‘nello studio del 

CASCINA au versato ani Feiaio solagiato Gio. Gincnmo. Da: 
dario di Chieri, dî giorndte' 1 tando; in via. Doragrossa, num. 45, 

‘@mpl Èe prati )iin n. iano 

due fabbricati rustici. ige Torino, 30 aprile 1868, 

peo 0. Morelli, Doragrossa A, Go ie Giacemo Durando not. coll. 
































| Veste seta movità . . 
| Tessuti lana-seta . . 








Id. lee 
RI 5 


Tessii Jacquard 
\Caroline . . .. . 
\Percalli . . + è, 
| Sottane fatte SA a 


| 


la veste 


DRAPPERIE 


prezzo si raccomandano li seguenti atticoli; 


43 — 
14 — 


pila AO 
»” 8 8 
se gii 
ss 0 
» n 10 50 
3 pd 90 
» » 8_ 

a 780 





501 
so È 
Da eu num | kde, 


CASA di Campngna presso 


90 n 20) minuti 
dalla viazione di Sant'Ambrogio, con 
Niqua fa cam, — Dirigani Vi Ri 


N 
sie i 
Da affittare 
invia dell'Ospedale, N. 8, 
casa Orace presso Piasta Sì Carlo 
ves. anesmta — Alloggio di ilo 
‘camere rimesse a nuovo al il° p, 
PREIS LUOLIO = Bottegt, retro: 
bottega, ti ‘soppalco, crot- 
PEL 1° ‘oTtOBnE — Alloggio di 11 
PE 
Dirigersi.al portinaio nella. corta, 


Da affittare al presente 
Fi lia osa, N: 4 iano 1% 


Studio di fotografa con due ca- 
mere al piano terreno verso strada, 
com mobigia e macchine occorra 

Per le condizioni dirigersi nl sig: 
Alman, Piazza Vitario. dosi 
in. ritiro 


Un Impiegato settimane 
in une famiglia civile ‘di poche' per- 
sone, pagando L. 80 ali mase.,.evsì 
srorseterebbe dalla sua comegne 
TINA O) I 
tà 
pae a oltoré poi rit 0 
AE eo le 


Da affittare pel 1° Ottobre 
1868 


Ampio localo, sia Dertal 
‘ad’ iso Tipografia od altro, eaercibile 
ove duopo da una 0 due macchine a 
pabore attuate tento dala dita 
la e ©, tipograti. dolla Gar: 
setta Pi monte, e 
irigerui dal proprietario, via Si 
raaceico d'Asli, N. 80, € per co 
dal portinaio della stessa casì. 














regio, 





























360 




























no, disponibili si, per enere 
Per il l° gennaio 1869 Metal dote pet carro vemdugi 
i locali attuolmente docupati dal iù BURDIN MAGGIORE È 
COMPAENEA, .sitpatb presec Salvario, cioè : 





Lacole a levaate delle via_ Dei Fiore di superfice are 3, 50, cito 
e parto da caneslata ln legname, con fabbricato com- 
posto di N. 6 camere ‘abitabili ‘a pianterreno , sotto telto pure abitabile e 
ine tettoîo, 











Locale isolato) fra le via. Campania, DE Fiori, Saluzzo è Burdin, 
clio di muro e di cancellata; della miperficio di are 74, 98 
‘Soi locali o vendibili sià. uniti cho. separati ed anche sudivis! 






È sono visibili oggi giorno dallo ore 8 allo 12. antimeri 





ine ; e nell po- 


meriggio dalle dallo 8. 
Dit ini, per. relative proposte allo studio dell'Ingegnere ©. Val 
tia Slipniori, N, 21, piano 3", Ti 











FARMACIA | 


DEPURATIVI SB SANGUE: [Fia sn ene 


 BIGIOVANN Po T 
[AVVIENA IN PRIMAVERA 
rem 







Decokio cattolico in pillpIc, iccpuio il metodo del, Haagiior. 
Diteci è pareagve, calli ag di pile 1001, e e {Ufo 
10} i Mégno olio rinpeltiva fitruzioni. ‘D eMfcieta protati 
EI A gesto ento Ga satira Gna ed ioni 
di osso, do raccomandano ghbastanza, sovratutto in primavera; perch in 














gna meggior ccrifamenta. 
Sicipo 19 ghi Sal a parita semplice efollirata preparaia, in modo 
DPS GOlU conzANiFazioNe nol'eibta medie l'ayparotonio Zalone. 


ale i pri ig Hi attivo ed eftone di tuti gi alti preparati coi 
sali ran itato dia n Mi 
ui «Caduna bastigliLe 10, enzo bottiglia L. 
@llo, gli fegato ill'meeiaizo vo dimento puo, e ppi 
“initaissii 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Coll'essenza di SALSAPARIGLIA concentrata & vapore col, Joduro di 
Potasiîò 0 sé%da] superiore a tutti f depurativi finora eonostiui. 


Questo rimedio, conosciutissimo 0 preparata colla maggior, cura por: 
aitile , guarisco radicalmente e senza mercurio le affezioni della, pelle , 
le erpeti, lo:acrofole, gli efiti della! rogta; lé ulceri dolori relmatici | 
000, eccx ed. è ‘utile in tutti quei casi in cui il'sangue è'visiato' è gua: 
10.6 @/1a bottiglia. È 
pure le; pillole £ base di Salsnpariglia per 
giore comedità di dhi deve viaggiare. — Scatolo ila L. 5 e 2 Si 
ioduro; L. ® e, 150 semplici 

Deposito dei prodotti Blamuto-Magnentaci, forici, digestiti, 
nnitinorvonl, ib paotiii, pAIvri e CIOcolao: ="; di 0 2 ti gato? 
ed emporio generale di tutte lo più accreditato Specialità. meticibali | 
‘nazionali; che estere. 

Farmacia Tarteco, Pizza San: Carlo,/e farmacia Centrale, Via. 
Nuova, presso Piazga Castello, Torino. 1938 














i mag: 
‘on 






















SCADENZA DI FATALI 


1.15. gorrente, mese calle ore. 8 
pomeridiane, acado, Îl termine utile 
per fre l'aumento dél voritésimo al 
Drezso di L: 102200, cui senno con 
300 face: alt serio, di toe 
ito del eotscrito, dlleraa al sig. 
‘Agostino Moriondo ina cass del' re 
dito Tordò \di'L' 10,000) posta in que- 
ita cità seziono Monviso, via San 
Maurizio, N. 1, facente angolo con 
quella di S. ‘Tommaso; già. proprio 
dell'Opera Pia dì San Luigi Gonzaga. 

‘Torino, 1° maggio 1868. 
hot, coll 












1997 ANI 
SÎ retile di pubblica ragiohé per 
qli eftetti previsti! dilla legge; che; 
avendo a, signora, Avgela Cerruti 
sta Borio, resasi defuita i 28 a- 
pirile bltiifio, ‘com’ suo testamento se- 
rst Aperto od to dl 29 (dettò 
agito del sotipscritta; .11o- 
9 a eno esccaforo Cestamentario 
‘miiniatentore dell'eredità Taseiatà 
‘sufatto al Tuffi Bovio di 167 
‘ipoto, el in proprietà ni figli ni 
| ti dal medesimo, com sostituzio 
î favore dei discendenti dalla dî lei 


















| pripote' Avgelk Bovo raééile del 
Barico Dell: sig. Pietro Mes 
o donigliao in rino, questi 

‘iccattò ta} incavico e fece procedere 

[riti id di dt Gradita coltà 

La tti em pt i mdggio cotresto 

rogati Teppati 

rito, 6 maggio 1898. 





"Tippati nol; cl, 


Î ZIE DEREDITÀ 
col denéficiò d'intentario. 

Rigotti tg. damigena Efcondrà ro- 
sidenta a Cavoli, coatto 4 Goitente 
Dania paissto. 1) ha il dai datto 
ella prekura. pan le di detto 
(ATTRA PN ii 
del di loi sig. genitore Robtti' Gi 
seppe: deceduto ‘ad 'inleitato' ib Un- 
ost i Abba aldo! paso, 
con bene! 

















108% 





